
Terna ha programmato oltre 21 mi-
liardi di euro di investimenti nei pros-
simi dieci anni per sviluppare la rete 
elettrica nazionale. Una quota riguar-
da anche il  Trentino – Alto Adige.  
L’obiettivo è accelerare la transizio-
ne ecologica, in coerenza con il pac-
chetto europeo “Fit-for-55”, quindi fa-
vorire l’integrazione delle fonti rin-
novabili, sviluppare le interconnes-
sioni con l’estero, aumentare il livel-
lo di sicurezza e resilienza del siste-
ma elettrico e investire sulla digita-
lizzazione della rete. A gennaio 2023, 
le richieste di connessione alla rete 
ad alta tensione di nuovi impianti di 
generazione  da  fonte  rinnovabile  
hanno raggiunto i 340 GW, di cui cir-
ca il 37% da fonte solare e circa il 54% 
da fonte eolica (on-shore e off-shore), 
un valore pari a circa 5 volte gli obiet-
tivi che l’Italia si è data al 2030.
Il piano di sviluppo 2023 della spa a 
controllo pubblico presieduta da Va-
lentina Bosetti  e  guidata da Stefano 
Donnarumma, è stato presentato ieri 
alla presenza del ministro dell’Am-
biente e della sicurezza energetica 
(Mase), Gilberto Pichetto Fratin, e del 
presidente di Arera (Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente), 
Stefano Besseghini. Il piano da oltre 21 
miliardi di euro rappresenta un in-
cremento del 17% rispetto al piano 
decennale  precedente.  Il  progetto  
più significativo riguarda l’Hypergri-
de, per lo sviluppo di cinque nuove 
dorsali elettriche che raddoppieran-
no la capacità di scambio da sud ver-
so nord. Nel piano ci sono oltre 950 
milioni di euro destinati al Trentino - 
Alto Adige. E siccome ci sono di mez-
zo le Olimpiadi 2026, molti interventi 
saranno  concretizzati  prima  della  
scadenza decennale. Gli investimen-
ti complessivi previsti in Trentino so-
no pari a 463 milioni di euro.
Tra  i  principali  interventi  ci  sono  
quelli per la nuova rete elettrica dei 
Giochi olimpici e paralimpici “Mila-
no-Cortina 2026”. Terna si impegna a 
rendere più affidabile la rete energe-
tica nei luoghi in cui si svolgeranno i 
Giochi, tra febbraio e marzo 2026, 
con opere a ridotto impatto paesag-
gistico. Gli interventi dovranno quin-
di essere realizzati entro la seconda 
parte del 2025. Tra questi, in Trenti-
no, c’è il collegamento in cavo inter-
rato Moena – Campitello. La Provincia 
ha già autorizzato il progetto che pre-
vede la realizzazione di 19 km di nuo-
ve linee di cavo interrato per collega-
re  le  cabine  primarie  di  Moena  e  
Campitello  con  la  nuova  stazione  
elettrica di Terna nel comune di Moe-
na. L’intervento, realizzato con tec-
nologia  blindata  e  architettonica-
mente funzionale per l’inserimento 
paesaggistico, garantirà una maggio-
re magliatura della rete locale e au-
menterà la resilienza del sistema di 
trasmissione dell’energia in aree for-
temente interessate, negli ultimi an-
ni, da eventi meteoroligici estremi, 
come il ciclone Vaia. Il piano di Ter-
na prevede anche il riassetto della 
rete a 132 kV nell’area di Trento, con 

la nuova stazione elettrica di Cirè di 
Pergine, funzionale alla connessione 
della nuova cabina primaria di pro-
prietà del distributore locale. In con-
creto, saranno realizzati collegamen-
ti in cavo interrato per 3,5 km e delo-
calizzati i collegamenti aerei oggi a 
ridosso dell’area urbana di Trento: è 
il contestato progetto di nuovi elet-
trodotti a cavallo della Marzola, che 
la giunta provinciale ha già dato au-
torizzato. Terna comunica che sono 
in  corso  le  attività  propedeutiche  
all’apertura dei cantieri.
Con i 463 milioni “trentini”, Terna ha 
in  programma altre  opere  per  au-
mentare la magliatura della rete pro-
vinciale a 132 kV e rendere più effi-
ciente e sicura la trasmissione dell’e-
nergia: i nuovi collegamenti in cavo 
Campitello-Malga  Ciapela,  Predaz-
zo-Moena,  Giustino-Monclassico  e  la  
connessione primaria della futura ca-
bina primaria del distributore locale 
“S. Martino”. 
In Alto Adige, ci sono il nuovo colle-
gamento tra Vandoies e Brunico, con 
un cavo interrato di circa 23 km, nel 
fondovalle del fiume Rienza, e il nuo-
vo collegamento tra Laion e Corvara: 
un cavo interrato, della lunghezza di 
circa 23 km, che interesserà anche i 
comuni  di  Ortisei,  Castelrotto,  Santa 
Cristina e Selva di Val Gardena. In can-
tiere, c’è anche la razionalizzazione 
della rete elettrica in Val d’Isarco, per 
potenziare l’alimentazione della di-
rettrice ferroviaria lungo l’asse del 
Brennero con 190 km di nuove linee, 
un terzo delle quali interrate.

Orsi, giunta contestata in tv

Si continua a parlare di orso. E 
ben oltre i confini provinciali: an-
che in televisione, sui canali na-
zionali,  il  tema  è  caldo.  Con  il  
Trentino, purtroppo, che non ne 
esce bene, con una sorta di “pub-
blicità negativa” che arriva nelle 
case  di  tanti  italiani.  L’ultimo  
esempio è la trasmissione “Basta 
la salute” della Rai, nella quale è 
andato in onda un servizio con 
l’intervista  al  presidente  della  
Lav Gianluca Felicetti. «La senten-
za di morte per l’orso è stata an-
nunciata dal presidente del Tren-
tino ma, a quanto ci risulta, non 
c’è ancora un’ordinanza firmata. 

In ogni caso il nostro ufficio lega-
le è pronto a intervenire e a conte-
stare  l’abbattimento».  Ancora:  
«Grazie all’orso il Trentino attrae 
tantissimi turisti. Ora deve preva-
lere il buonsenso». 
Nel frattempo, a nord del Trenti-
no, si passa dalle parole ai fatti. Il 
Tirolo, infatti, abbatterà orsi e lu-
pi senza possibilità di ricorso ai 
tribunali.  La  nuova  legge  sulla  
caccia, infatti, prevede la possibi-
lità di ordinare, per decreto, l'ab-
battimento di animali ad alto ri-
schio o dannosi. Se non ci saran-
no contestazioni da parte dell'U-
nione Europea, la legge modifica-
ta entrerà in vigore tra due setti-
mane, l’1 aprile. Le modifiche si 
applicano ai grandi predatori co-
me il lupo, l'orso, la lince e lo scia-
callo dorato. 
«Si tratta di una notevole differen-
za rispetto al nostro quadro giuri-
dico per quanto riguarda l'abbat-
timento dei lupi», commenta l'as-
sessore  provinciale  altoatesino  
Arnold Schuler  dopo l'incontro  
con il suo omologo tirolese Josef 
Geisler, il vicepresidente provin-
ciale Georg Dornauer e il presi-

dente dell'Associazione cacciato-
ri del Tirolo, Anton Larcher.
«Anche se la legge europea sulla 
protezione delle specie, che con-
cede al lupo il massimo status di 
protezione possibile,  si  applica  
anche in Austria. Infatti, anche se 
abbiamo una legge provinciale va-
lida che ci concede la possibilità 
di catturare i lupi e che ha persi-
no  resistito  a  un'impugnazione  
davanti alla Corte Costituzionale, 
un decreto di abbattimento basa-
to su di essa sarebbe immediata-
mente impugnabile davanti al Tri-
bunale amministrativo». 
Un'ordinanza  di  abbattimento  
escluderebbe la possibilità di ri-
correre  ai  Tribunali.  "La  via  
dell'ordinanza è una linea di confi-
ne legale. Ma finché l'Ue non ri-
durrà lo status di protezione del 
lupo, non abbiamo altra scelta.  
Correremo questo rischio in ogni 
caso. Il punto è dichiarare guerra 
ai lupi in Tirolo», ha aggiunto Gei-
sler. Nel Tirolo settentrionale so-
no stati censiti 19 lupi nel 2022. In 
Alto Adige, invece, nel 2022 ci so-
no stati 29 esemplari identificati 
al di là di ogni dubbio.

!IL CASO Servizi sulle emittenti nazionali dopo la condanna a morte di MJ5

Il piano di Terna punta all’incremento dell’efficienza energetica

L’elettrodotto di Terna spa nel Perginese

Nel piano di sviluppo decennale da oltre 21 miliardi di 
euro, ci sono 950 milioni per la nostra regione. Ma il grosso 
degli interventi sarà realizzato per le Olimpiadi 2026

Il collegamento con cavo interrato tra Moena e Campitello 
già autorizzato dalla Provincia. Prossima l’apertura dei 
cantieri per il riassetto della rete a 132 kV nell’area di Trento
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Reti elettriche: 463 milioni in Trentino

Intanto il Tirolo 
passa dalle 
parole ai fatti: gli 
animali dannosi 
potranno essere 
abbattuti grazie 
a un decreto. Si 
attende solo di 
capire se 
l’Unione 
europea 
contesterà la 
legge che 
entrerà in vigore 
l’1 aprile

Provincia, Cdp e questione casa

!SINDACATO Alotti: un “Housing 2” 

La Provincia, con l’assessore allo sviluppo economico Achil-
le Spinelli, presenta a Rovereto (ne abbiamo riferito ieri, ndr) 
gli investimenti di Cassa depositi e prestiti (la società pubbli-
ca che investe il risparmio postale) in Trentino (273 milioni a 
sostegno delle imprese, 162 per gli enti pubblici), e si dimen-
tica del sindacato. Niente di nuovo. Lo rileva Walter Alotti, 
segretario generale della Uil del Trentino. «Fossero state 
invitate anche le parti sociali, che sicuramente rappresenta-
no gran parte della platea dei piccoli e piccolissimi rispar-
miatori postali» osserva Alotti «si sarebbe aggiunto il nostro 
plauso e, magari, qualche osservazione specifica sul coinvol-
gimento di  Cdp nel Fondo Social  Housing Trentino,  uno 
strumento già utilizzato in Trentino, ma esaurito dal 2018». 
«La Uil e il sindacato» aggiunge Alotti «chiedono infatti da 
tempo alla giunta provinciale di ricostituire una nuova cor-
data, simile a quella avviata nel 2012 che ha realizzato, come 
giustamente evidenziato dal Livio Cassoli di Cdp, più di 500 
alloggi a canone moderato. Gli altro soci, oltre a Cdp, potreb-
bero essere gli stessi del 2012 e cioè Cassa del Trentino e 
Finint sgr, oppure cambiare ed aggiungersi alla compagine, 
come i fondi pensione sponsorizzati da Pensplan, il Gruppo 
Itas, Medicredito Trentino Alto Adige spa o Euregio Plus 
sgr». Il segretario della Uil ricorda che la questione casa è 
tornata in primo piano («anche il presidente Fugatti recente-
mente ne ha affermato la priorità»). Ecco quindi l’utilità di 
un Fondo di housing sociale “due” per «rilanciare e dare 
nuova linfa e forza all’edilizia residenziale e pubblica». Pec-
cato, commenta Alotti,  che con Cdp a Rovereto «questa 
proposta non sia stata lanciata».
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